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JL elici abiraoti della Sicilia ^uo tesoro inesauribile 
nella vostra bell" Isola esiste al pari di quello , che 
scoperto fu nella Contea di Gloucester dal Dottor 
Edcwjrdo Jenner di Berklci . 

Il vajuolo vaccino è quel tesoro, di cui parlo, 
che naturalmente presentano in questo bel paese le 
Vacche nel mese di Aprile , e Maggio , e p.ar^ che 
r autore della natura abbia voluto così profondere in 
questo angolo della terra le sue beneficenze , per 
rtsistere a quella peste , o sia al vajuolo naturale, 
che in questo clima , più che ogo’ altro fa strage , e 
che innanzi tempo a .guisa, di messe fa cadere più. 
della quinta parte degli uomini . 

Io non voglio qui tesservi una lunga storia dell* 
origine del vajuclo naturale T ma soltanto ridire in 
poche righe con esattezza , e precisione in qual c* 
poca questa peste sia tra noi, e nell’Europa tutta 
comparsa . 

Sebbene discordanti siano taluni autori sull’ e- 
poca di questa malattia , pur non di meno concordi 
so'-o tutti , d’ coda sia derivata , ed in che modo 
fu a noi comunicata . 

Non VI ha dubbio , che T origine di questo ve- 
leno non derivi dagli Arabi , e che da questi pas^ 
£Ò nel 571. ,ad infestare le popolazioni d’ Egitto. 
Quindi allorché 1 ; Spagne inondite fur ano da una 
gran ciurma di Saraceni popoli. Tozzi , e barbùri’^ 

a 1» 
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10 che accadde nel fine del Secolo XI. , e r??l co- 
minciar del Xil. , questa tremenda malattia di maro 
in mano cominciò a propagarsi in tutta 1* Europa , 
e mediante il commercio penetrò sino alle nazioni 
più rcmcie . 

Quello , che da lutti viene concordamente cor» 
restato , è , che nel secolo decimo terzo fu conosciu- 
ta in Inghilterra. 

Non farei , che funestarvi , se volessi riepiloga* 
•Tc lèìonumerevoli stragi fatte da questo veleno* poi- 
ichè la storia medica ne presenta un numero infinito ; e 
se vogliamo prestar fede agli autori * de' qaali du> 
bitar non pncssi * essi asseriscono , che ha tolti di 
vita più individui il vajuolo , che non ha fatto ca- 
dere ol suolo la peste stessa » o il crudo acciajo , o 

11 cannone . 

Non meno dì ciò è da calcolarsi T innumerabi- 
le classe dt’ mali , b qdali andò * e va tuttavia infe- 
licemente soggetta l’ umana specie . Quanti ciechi , 
quanti storpj con disarticolazioni , quanti rachì- 
tici , scrofolosi * attratti , emaciati »' fistolosi , svi» 
sati non vi sono stati , che di gran tormento furo- 
no j e sono B loro parenti , ed al pubblico di gran 
peso ^ 

Sparse da pertutto la desolazione , cd il terro- 
re questo contagio , allorché s* affacciò in Europa , 
c la classe de’ Medici intenta sempre al sollievo de* 
suoi simili , sebbene atterrita dal rapido corso di que- 
sta truce malattia 7 non trascurò di mettere in cam-' 
po mezzi , cnde opporsi alla ferocia di tal male a 
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rfiiulli pertanto furono i toro tentativi p?r un bu -n 
iratto eli tempo ; ma conosciuta alla fine l’ iDdolb 
del male ) ed esaminati con cgn’ attenzione i sintomi, 
da’ quali veniva corredato incominciarono ad abbat- 
terlo con ogni ardimento . 

Non è mio scopo il ridire con quali presidj i 
medici si fossero opposti a questa terribile malattia ; 
poiché sarebbe lungo il narrarli , e grande noja ar- 
recherebbe a chi legge. Mi accìngo soltanto a brieve- 
mente narrare il felice successo dell’innesto del va» 
juolo naturale , che servì veramente di argine alla 
strage , che questo faceva . 

1 Georgiani , ed i Circassi , che un infame com-; 
mcrcio fanno delle loro bellissime figlie coi Musulma' 
ni , perchè queste non venissero deturpate nel viso 
dal vajuolo naturale , ciò che sarebbe stato di remo* 
ra al loro interesse , inventarono 1’ innesto del va* 
jcic ; questo stesso metodo d’ inoculare era conosciu- 
to nella China fin dal decimo secolo. Mi lusingo, 
che il puro azzardo abbia indotto questa nazione 
a mettere in opera 1* innesto , poiché ognun sa , 
che la maggior parte delle pustole sì determina nsl 
luogo della piccola piaga . 

Questa utilissima scoperta fu praticata eco 
grande successo nell’ antica Tracia , o sia nella Ro- 
mai.ìa , o pure komelia , e particolarmente io Co- 
stantinopoli , eh’ è la Capitale di essa nella fine del 
secolo XVll. da una donna Tessalica . Ella facea tirar 
su per le narici a forma di tabacco la materia va; 
jucksa lidctia in polvere. 
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Nel comÌDciar del XVlll. secolo ritrovandosi il 
Marchese di Chateauneuf Ambasciatore alla Porta • 
c Miladi Worthley Montagu con il figlio ; questa co- 
raggiosa Signora temendo , che il suo tenero figlio 
vittima non fosse di quel micidial veleno • con ma- 
schile intrepidezza inocular lo fece , e per buona 
sorte l’esito fa felice. Riuscite le cose a seconda 
de* suoi desiderj , appena ritornata io Londra mette 
avanti gli occhi della nazione i vantaggi dall’ ino. 
culazione , l’ introduce , e la protegge. 

Non pertanto non furonvi degli oppositori , che 
ncn impiegarono tutta 1* arte , ed ogni impostura per 
distogliere la nazione Inglese dal mettere in esecu- 
zione 1’ inoculazione . Molti medici insorsero y i qua- 
li misero avanti gli occhi del pubblico la morte di 
tanti inoculati, dipinsero l’innesto col nero colore, 
e cercarono tutt’ i mezzi , onde rendere dubbiosa si 
felice scoperta. Questi stessi sedussero coi loro falsi 
{aziocinj molti leoicgi, e persuasero questi con dir 
re , che l’ inoculazione era illecita , perchè contraria 
alle leggi delia natura , ed alle divine , e così si 
sforzarono di persuadere il pubblico in contrario : ed 
un Predicatore sostenne in Londra sul^Pergamo, che 
l’inoculazione era stata scoperta per /arte dijoolica , 

Finalmente la saggezza » la demenza,, e la pie- 
tà de’ Principi , che tende sempre al b?ne , ed alia 
conservazione de’ popoli , chiamati innanzi a se uo- 
mini illustri per dottrina , e noti per l’ amore della 
verità , >ad essi imposero , >tthe tutti jgli tspsrimenci 
mettessero in campo per 4difimere una lite sì ca. 
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pricclosa , dalla quale dlpeoclcva la s’cu ezza deU’ 
inoculazioftt 9 ed il bene dell’ utnaoìià . Quindi av- 
venne } che prcvatosi 1’ utile di tale invenzione, 
tutti i dotti convennero unanimemente , che l’ ino- 
culazione del vajuolo naturale , non solo era van- 
taggiosa , ma la sola che potesse mettere argine al- 
la strage , ed alla distruzione , che il vajuolo non 
innestato faceva • 

I* Sovrani ne comandarono 1 ’ esecuzione , desti- 
narono luoghi pubblici per 1‘ innesto, ciascuno ab- 
bracciò il partito d’ inoculare , c così si propagò in 
tutta r Europa , ed anche nelle regioni le più re- 
mote • 

Ma la provvidenza divina , che il tutto regge , 
e governa, per togliere questa peste., che uno de* 
mali maj^'gìcri era, c ha aìfl'ggesse l* umanità , fece sì, 
che un genio inglese la cui memoria sarà indelebile, 
ed eterna nella storia . scoprisse un più sicuro mez^ 
zo per allontanare, e possiatn con sicurezza dire # 
distruggere si potente veleno » 

Egli fu F.dowardo Jenocr medico di Berk’ei nel.' 
la Contea di Gloucester , quegli cui l’umana specie 
dee sì gran bene per avere strappato dal seno della 
natura un antidoto da sì gran tempo ricercato . 

Questo rispettabile uomo nell’ anno 1795. s’ av- 
vede , che in buona parte di quegli abitanti , a’ qua- 
li fatto avea l’ innesto del vajuolo naturale , non a- 
vea avuto effetto ; mentre in altri aveva spiegata l* 
crdinaria sua azione. Incomincia a rintracciarne le 
cagioni, a prendere norma da quelli, quale mai.po- 
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tesse essere il mezzo, che ritardava 1* innesto del va* 
polo naturale ; molti di quegli abitaoti attestano j 
che io cgn’ anno le vacche di quella Contea anda* 
vano soggette ad una pustulosa eruzione iotorno ai 
cappezzoli delle mammelle , le quali pustole nell’ ac* 
to che colle mani erao tocche s* aprivano : quindi 
un umore sgorgava, che sovente s’ invischiava nel- 
le mani di coloro , che destinati erano a mungerle 
se questi non avevano sofferto il vajuclo naturale , 
si formava nelle loro mani una pustola non molto 
dissimile della pustola vajaolosa , che suppurandosi , 
ed esiccandcsi li rendeva inattaccabili dal vajuolo . 
Asserivano questi , che lo stesso loro avveniva in 
quelle parti, che si mettevano in contatto con tai* 
le umore , cerne il margine delle narici , le palpebre , 
le labbra , ed altre parti del corpo. 

Qui il rinomato Jcnoer incomincia a stendere le 
sue osservazioni , a rintracciare le cagioni ; ad os> 
•ervare attentamente i fenomeni , e mette allo scrur 
tinio Bon solo quelli , che nell’ atto erano infetti dai« 
la malattia , ma le vacche ancora , che somministra- 
to avevano < Ricerche più esatte riaccertarono, che 
quei soggetti , che pareva non avessero attitudine a 
ricevere il vajuolo , lutti avevano sofferta la malat. 
tia vajuolosa delle vacche . 

Inocula quindi col vajuolo naturale quelli , che 
contestavano di aver sofferto un tal contagio vacci- 
no • e non vedendo ombra di sviluppo , si assicura, 
che costoro npo contraevano più l’ iniezione del na-, 
turale « 
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Inebriato panni vedere Jenner di positivo pia- 
cere per sì certa scoperta ; la palesa* alla repubblica 
medica » ed al pubblico ; ma come le grandi scoperte 
sogliono sempre incontrare grandi ostacoli; così non 
mancò una turba d* invidiosi 9 che si scatenasse con- 
tro di esso . Questi intanto intrepido fa conoscere 
Ja sicurezza dèi male , e la forza preservativa , che 
ha per il vajuolo naturale , ne raddoppia gli espe. 
rimeoti con altri medici 9 tra* quali Pearson 9 Si- 
mons , Aikim , Voodwille , Thornoton , e questi stes- 
si sicuri de* resultati ne divengono garantì < 

11 saggio governo inglese avuta sicurezza di ta« 
le immancabile scoperta , dopo replicate osservazio- 
ni , e tentati saggi ^stabilisce pubblici luoghi per da; 
re maggior comodo , e vie più facilitare la vacch 
nazione . Nomina molti medici per eseguirla » ed la; 
vita il pubblico a profittarne . 

Varj Medici escono dall’ Inghilterra si portano 
in diverse parti dell' Europa ; tra questi il celebre 
Marshall lo innesta in Gibilterra , in Malta , e nel 
i8oo. dopoché 6 ooo, ragazzi rimasero vittima del 
pestifero vajuolo naturale , viene ad inocularlo in Sid 
cilia . 

Mossi dall’ esempio di questi ; molti altri Me- 
dici dì varj regni d’ Europa si trasferiscono in di- 
verse contrade per vedere se la stessa malattia delle 
•vacche di Gioucester , si trovasse nelle vacche degli 
alrri luoghi . In molte parti si trova in effetto , ed 
'i medici di questi luoghi 9 che per brevità non no- 
mino , ne fecero i saggi , e ne ^f»o li stessi risultati • 

b 
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Ma-.tempo è. ormai di metter fiìie alla storia* dèi? 
vajuolo’ naturale e- vaccino» e di vanire al desiato eco* 
po » cioè d’ esporre io poche note ». come sia staro* 
accidentalmente scoperto il vero vajuolo* vaccino* nel 
villaggio di Bocca, di Falco . 

S. A. R- il Principe Ereditario delle' due- Sici* 
He intento sempre al bene- dell’ umanità-, dal cui sar 
gace occhio* nulla sfugge , essendo andato un giorno- 
per suo diporto nella sua- casa- di delizie nel Viilag. 
gio* di Bocca di Falco »■ per ristorare alquanto* il suo 
spirito da tante cure oppresso , in passando ben dat 
vicino ad alcune vacche , che- il latte tutto* dì. dan- 
no per il comodo* delta Real* famiglia , a* caso-s’ av^ 
vede,, che le vacche suddétte ave,vaoo alcune pusto. 
le nei capezzoli dèlie- mammelle » Ritornato la stessa- 
aera nel Beal‘ Palazzo ordina a me , ed al Regio Sa*- 
lassatore , ed inoculatore D. Candtrlsro Alterio-, che* 
senza dilazione il' dì seguente ci fossimo- portati in- 
bocca di Falco a riconoscere , «d- atteotameate esa«* 
minare le pustole da: lui> osservate oe’ cappszzoli ddr* 
!e mammelle delle- sue- vacche - 

In obbedienza; degli ordini- ricevuti, il seguente* 
giorno unitamente- al detto* Alterio* ci* portammo iav 
Bocca* di. Falco : ivi; fatte- condurre (e vacche alla* no' 
atra presenza^,, feci la* prima; domanda al custode^, 
da qual tempo erano* comparse le pustole alle mam*- 
meile delle vacche;; il’ custode mi rispose che al fi.’, 
nir del mese* di- Marzo,, ed; al cominciar del* mese- 
d’ Aprile' appariva; questa; naturale eruzione: oc’/cap*-- 
pezzoli delle, mamtnfctle di: esse 4. 
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Pastai ^la seconda 'domanda, se gli altri ami le 
vacche avevano sofferta l’istessa malattia. Il vaccaro 
rispose, che negli anoi antecedeoti all* apparir d.-lla 
stessa stagione , la medesima pustolosa malattia s* era 
manifestata nelle vacche ; anzi soggiunse che questi 
animali, tostochè s'approssima la primavera, inco- 
minciano a risentire un interno movimeotu , ed in 
vece di cibarsi del fieno , che loro sì prepara al soli- 
to per la notte , queste 1 * abbandonano , si affollano 
alle finestre , e 1 * intera notte mugiscoao . Lasciate in 
piena loro libertà nella campagna tutto il dì , ed an- 
co la notte , esse si acchetano, e cosi V eruzione pa«' 
;Stolosa incomincia a comparire nelle mammelle^ 

Tra queste una sola vacca vi era , che nell’ at«; 
40 avea due pastoie marciose nelle due sinistre mam’^ 
tnelle , e diverse croste di figura bislunga , altre di fi* 
gura ovale , di un colorito biondo , simili a quelle 
da noi vedute nelle vacche artrfìziosamente inocula, 
te 9 secche, d*.uoa durezza cornea^ sparse in diverse 
parti de* cappezzoli ; queste furono diligentemente rac^' 
colte , c conservate dal sucitato inocolatore ; come al. 
tresl molte altre furono prese dalle zinne dell’ altre 
vacche « 

Ritornato la sera al Beai appartamento feci un 
genuino rapporto a S. A. R. di tutto ciò ^ eh* osservi 
vato aveva • Contento rimase S« A. R. , e si com^ 
piacque nei tempo stesso d’ una ù vantaggiosa sco- 
perta. La chiamo vantaggiosa, perchè i nostri ino^ 
culatofi dovevano faticare moltissimo inoculando or 
, or là per perpetuare il vajuolo vaccino , o pii'; 
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re dovea qa?«to ricercarsi in lo^hilter^r^ I perchè la 
marcia si rinnovasse . Ordina quindi S. A. R. che ’l 
dì seguente ritornato fossi in Bocca di Falco , e che 
fatta avessi 1* inoculazione colle croste, che dalle vacr 
che aveva raccolte. 

Di fatti r indomani giorno 29. Aprile ritornata- 
tao nel citato luogo : V esperto inoculatore Alcerìo 
polverizza le migiiori croste , e queste bagna con una 
goccia d’ acqua ; ìncomiacia poi coll* adatto istru* 
mento a fare delle piccole incisioni sulle braccia cB 
que’ teneri ragazzi , applica la polvere alle incisioni., 
ed acciò fossero meglio custodite , copre prima con 
uo pezzetto di carta la ferita ^ e su questa adatta un 
pezzo di taffettà^- 

Ci potrebbe taluno giustamente rimproverare , 
con dire perchè l* innesto non s’ è fatto prenden- 
do la marcia dalle due pustole fresche della vacca , 
e sr è fatto piuttosto colie croste polverato ^ brev’ è 
la risposta . * — - — . ^ • 

Una delle cose della massima importanza ella è 
'di prendere la materia da innestarsi , raeotr’ è tu£« 
tavia fluida , e trasparente , non prima che l’ infiam- 
mazione abbia spiegato tutto il corso; temendo quin- 
di , che da questa non ne fosse risultalo un vajuo- 
I0 spurio , noi preferimmo- piuttosto la polvere del» 
le croste alla marcia , che passata credemmo . Non 
pertanto mettemmo io non cale la marcia delie, due 
pustole fresche, che la ridetta vacca aveva*; . ■ « 

Tra le vacche ve n’ ha una ben notrita , e di 
bella corporattira *. i custodi mi .diswro , cibo questa 


Digitized by Google 


»on avea aofFvto la malattia dell’ altre ; però questa 
atessa dal momento » che dato aveva il latte , era sta- 
ta sempre la prima chiamata per essere munta ; ed 
ecco come si era questa preservata dal contaggio • 
Avvertito dì ciò la feci innestare col pus fresco pre. 
so dalle due pustole di quella vacca poc’ aozi dep; 
ta , che le aveva aocor colla marcia. . 

11 terzo g’orno dopo T innesto ritornammo di 
bel nuovo a visitare «tanto la vacca » che i ragazzi : 
Osservammo prima le mammelle della vacca , e ve- 
demmo di già i segni dei vajuolo preso , vale a di- 
re -le iocisìooi alquanto arrossite. Scoperto di poi 1* 
apparecchio : delle braccia de’ ragazzi » o sia levato 
prima il' taffettà, indi: la. carta vedemmo una picca<^ 
la macchia rossa chiara , e toccandola col dito sii 
sentiva una sensibile durezza • 

Al quarto giorno visitammo di bel nuovo la 
vacca , e vedemmo iv contorni delle incisioni un po- 
co più elevati , ci assicurammo già » che il vajuolo 
faceva il suo sviluppo : passammo pai ad osservare 
ì ragazzi» e trovammo, che una hggiera , e cìrcoì 
lare elevazione visibile app>arìva sulla cute. 

Al quinto giorno ritornammo ad osservare la vac. 
ca » trovammo le pustole sufficientemente elevate di fi- 
gura irregolare » di colore qudsì piombino ; ma come 
celle vacche Lo sviluppo è più celere di quello de’ ra- 
gazzi, cosi feci condurre avanti di me molti di que* 
ragazzi, che non avevano avuto il vajuolo» d'e’ quali 
ne saranno, registrati i nomi alla fine dell’ innesto . ’ 

- ^ L’ inoculatore punse la pustola più grande , che 


Digitized by Google 



*4 

la vacca avea » e trovato ìi virus limpido, e sristal^ 
lino , iocomiociò 1* io oculazione dalla vacca ne* ra* 
gazzi , e questo fu il primo ionesto fatto dalla vacca • 
11 giorno sei , e sette per non perdere il virus 
della vacca , fu proseguita di bei ouovo 1’ inocula- 
zione in tutti que* ragazzi , che si presentarono » 

Al sesto giorno trovammo la vescichetta nelle 
pustole de’ ragazzi , che erano staci inoculati colle 
croste polverizzate .della vacca , distiotameote circor 
scrifta , allargata , abbassata nel centro » ed attorniai 
ta da una in due linee di rossezza . la questo gior- 
no non fu preso il virus da queste pustole ; ma l! 
indomani , che cadeva il settimo dall’ innesto furo^ 
co punte, e cosi fu iooculata altra quantità di ra- 
gazzi» 

lo quest* epoca li ragazzi della prima inocula; 
zione comincìaroDO a risentire qualche iodisposizio^ 
ne appena sensibile , il polso febbrile , calore accre» 
sciuto , il pallore del volto , ed in taluni 1* ioappe^ 
tenza, (a nausea, ed un certo fastidio» 

Al nono giorno fu visitata altra volta la vacca , 
trovammo 1’ ioiftammazione , o sia l’ areola regolar- 
mente formata, e cosi il vajuolo nella vacca fece il 
suo corso regolare di modo, che nel decimoquinto 
giorno trovammo le croste della stessa hgura, e del 
medesimo colore di quelle , che raccolte avevamo 
dall* altre vacche; 

Nello stesso nono giorno vedemmo nei ragazzi 
la vescichetta più allargata circolare , il cui colo** 
re era cenericcio, lucido, ed il suo perimetro piii 
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eìlfvafo . Il cerchio , o sia P anello rosso , che alla 
larghezza d’una linea circonda il vajulo , divenuto 
largo un pollice , e mezzo circa , e di mano io ma- 
no acquisiò più rossezza, e durezza. In questo etee^ 
so momento', che fu tra il nono, e decimo giorno^, 
la parte divenne più dolente , ed in taluni portò il 
risentimento sino nelle glaodole sotto le ascelle . S*' 
accrebbe il tedio, e la febbre fu poco più risentita. 
Molli di questi ragazzi passarono un giorno, ed una> 
notte quasi sempre dormendo . Questi fenomeni non 
si viddero l’ isressi io tutti i ragazzi, mentre essi vaf 
riano a tenore delle diverse costituzioni. 

Al cader dell’ undecimo giorno i sìntomi co-; 
minciaroDO a cambiare, tanto che nel duodecimo», 
e decimcterzo giorno la rossezza divenne chiara , si 
ristrinse la pelle de’ contorni della pustola , si fece 
ce meno dura , e cominciò a sgonfiarsi ; a poco a 
poco la pustola si diseccò nel centro , e divenne li- 
vida , e nel dccinno quinto giorno si converti io croi 
sia duretta , nericcia , liscia , che vieppiù indurendo^ 
si li ragazzi le hanno portate sino al vigesimosecon- - 
do giorno Tosto che queste o caddero , o pure dal4 • 
li stessi ragazzi vennero strappate , lasciarono al di 
sotto un voto simile a quello , che suole fare il var 
judo naturale .■ 

In diversi di questi ragezzi si vidde una eruzios 
oc. miliare sparsa quà e la' per il corpo , simile alle 
altre , che noi' abbiamo tante- volte vedute oel^ corso' 
delle inoculazioni.. 

Lo stesso corso regolare del vajuolo vaccino in.;^ 


Digitized by Google 



t6 

Destato De* primi ragazzi ; abbiam veduto lo tutti gR 
altri della seconda , terza , quarta , e quieta ìnocu>: 
laziooe. Solo abbiamo osservato; che il virus preso 
dalla pustola della vacca , porta io certo modo lo 
■viluppo più sollecito di quello incestato da braccio 
a braccio* 

In tutto il corso della vaccinazione solo tre ^ de* 
ragazzi vaccinati hanno presentato il vajuolo spurio; 
In questi si vide la pustola io meno di due giorni 
sollevata a guisa di bolla , col centro acuminato * 
e co* iati bassi . Immediatamente sopravvenne la supJ 
pu razione « e le vessichette erano molli , gli stessi ra« 
gazzì le avevano rotte colle loro mani > ed al setti<^ 
mo giorno circa erano quasi seccate • 

Questo stesso corso d* innesto vaccino ci ha pre^ 
sentala V occasione di vedere 1' uscita cootempora-: 
nea del vajuolo naturale, e del vajuolo vaccino -oeH 
lo stesso soggetto . Non è stata in fealtà per noi 
cosa nuova il vedere questi due veleni far il loro 
corso regolare : non abbiam voluto tacere quest* ac« 
cidente , acciocché tutti sapessero , che non è que- 
sta una cosa insolita,' ma cosa regolare , e nota a 
tutti gl* inoculatori « ^ 

Non può negarsi in realtà, ebe per ricevere T 
impressione del vajuolo vaccino , si richiede la dH 
■posizione dei soggetto , cui si' vaccina» Questa non 
è nuova esperienza , ma conosciuta dai più celebri 
vaccinatori « Questa stessa disposizione si ricerca ao| 
che a poter licevcre 1* impressiooe del vajuolo natu^ 
rale , come anche allorché questo viene innestato • 
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Ifl effetto due raga7zi di Bocca di Falco furono de’prì- 
mi ad essere iocculati , ed in questi non si sviluppò 
vsjuolo • Fu tentato T innesto la seconda volta , ed 
ebbero la stessa sorte • Al terzo innesto uno di 
questi ebbe una sola pustola vajuolcsa vera > la qua. 
le fece il suo corso regolare . 

L^opo aver fatti tutt’ i ridetti esperimenti, per- 
ché sì variageicsa serperla ntn avesse incontrato 
dubbio alcuno, predai S. A. R. perchè avesse per- 
messo di poter meco condurre Medici , e Chirurghi, 
acciccchè osservato avessero con ogni attenzione i 
ragazzi innestati, come arche l’innesto fatto nella 
vacca , e le altre vacche , che ancora avevano le cro- 
ste. In effetto ebbi l’onore di meco condurre il dot. 
to Medico D. Francesco Calcagni , ed un’ altra voi. 
ta il detto , e celebre D. Lorenzo Troja medico del 
Grande Ospedale militare , cerne anche diversi ot- 
timi Chirurghi del Rfal Esercito, li quali io vedere 
le pustole della maggior parte degl’ innestati , noo 
poterono far a meno di ammirare la qualità del va- 
judo vaccino , e di punto dubbitare della veracità di 
esso . 

Dopo la scoperta del vajuolo vaccino naturale 
nelle vacche , thè sono in Bocca di Fa'co , pare sen- 
za dubbio crollata l’ rpiniooe dei Dottor Jtnoer , il 
qu«!e credè , che il vbjuoIo delle vacche non fosse 
malattia originaria cele vacche stesse; ma volle egli 
sosTtntre , che questa malattia veniva comunicata alle 
Zinne delle vacche dai Custodi , dopoché questi spor- 
cate si erano le mani colla marcia delle giarde, o sia 
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rii quella malattia , che suol vedersi oc’ piecK de* ca- 
valli . Qjest’ rpinione fu combattuta con valide ragio. 
ni da molti medici Inglesi , ed il Signor Coleman 
Professore nella scuola Veterinaria di Londra inocu- 
lò nelle zinne delle vacche la giarda , nè il risuU 
tato fu la vaccina • Lo stesso esperimento fu fat- 
to dal Dottor Simmons, e le conseguenze furono le 
stesse , 

Congetturarono anche taluni , che la vaccina 
dipendesse da origine diversa ^ e dissero , che qut< 
sta malattia comparir suole nelle vacche di fresco 
partorite t ne dedussero , che non trovando il latte 
gli opportuni emuntorj subito prepirali, ivi si ar- 
resta , diviene acre , cagiona l’ infiammazioni , e prò» 
duce la malattia . Non pertanto non abbiamo noi la 
pronta opp^isizione per far fronte a questa , ed è , 
che le vacche , che ci hanno presentata questa ma- 
lattia hanno attualmente i loro figli di un anno cir- 
ca , ed altre sono state da poco tempo coperte da 
Tori Se la cagione del vajuolo nelle vacche dipen- 
desse dal latte inagrito per essere queste di recente 
partorite, noi 1’ avremmo vedute in quelle, che par^ 
torirono 1’ anno antecedente • 

Un famoso inoculatore , che per rispetto non 
nomino fece un sospetto fondato alle osservazio- 
ni fatte sull’ origine delle malattie esantematiche , 
fra le quali noo v* ha dubbio doversi comprendere 
il vajuolo tanto umano, che vaccino. Egli suppose, 
che queste devono essere prodotte da vermi , i qua-, 
ii s’ insinuano nella cute , ed annidati io essa for* 
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mano le pustole , che sortono « « vengono ad una 
specie di maturità della stessa maniera , che accaddi 
nella scabbie . Per quest’ ultima le lenti 1’ han di- 
mostrato « e le cure, intraprese di ungere la perife* 
ria del corpo col zolfo, o pure con altri unguenti 
tolgono ogni questione , Non può però negarsi , che 
se gli scabbiosi non si ungono , <^uesta malattia si 
rende ostinata , e viepiù schifosa . Al contrario il 
vsjuolo si naturale , che vaccino , e molte altre fletn* 
masie cutanee si prolungano più o meno sulle mem* 
brane mucose le più esterne, e loro comunicano de’ 
caratteri infìammaturj particolari . La durata in cer« 
fune di queste è fìssa , ed indeterminata in talune 
altre . li loro corso è ordinariamente cootinuato: 
certe passano allo stato di suppurazione , altre ter- 
minano per disquamazicne , ed altre per desìccazio> 
ne . Queste stesse molte volte sono semplici , ed il 
loro corso è semplice , e regolare ; molte volte sono 
complicate a delle febbri biliose, infìaminatorie , mu- 
cose , adìnamiche ec. , lo che non avviene nellà scab^ 
bie , perchè prodotta da insetti . 

Ora dopo la recente scoperta non può met- 
tersi in dubbio , che la pustolosa malattia delle zin* 
ne delle vacche sia una malattia di suo genere par- 
ticolare , cd originaria nelle vacche stesse . 

bassiamo all’ esame d’ un affare un poco più in- 
teressante degli altri : Allorché si tratta di fare qua- 
lunque innovazione , benché salutare , sono tali , e 
tanti gli cstacoli da superarsi , che le persone stes- 
se beo intenzionate a far promuovere un pubblico 
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bene , disperano di poter indurre le popolazioni a 
prcfirtarnc a costo di tutte le persaasioni , e degli 
esempi • 

Evvi opinione, che il vajuolo vaccino non ren- 
da immune dal vajuolo naturale quelli , a cui fu 
inoculato, e che quantunque "un ragazzo di fresco 
vaccinato, o sia io cui questo vajuolo ha fatto il 
corso il più regolare , non abbia per qualche tem- 
po disposizione per il vajuolo vero , col corso del 
tempo lo vada di bel nuovo a poco a poco riacqui- 
stando . 

Ella è cosa certamente di fatto , che uomini ri- 
spettabili Inglesi , e degni di tutta la f;;de ci han fat- 
to sapere , ed hanno assicurato il pubblico Inglese 
con tutti gli autentici attestati d' aver essi inocula* 
to più volte inutilmente il vajuolo a delle persone, 
che avevano sofferto il vaccino da e 50. anni 
addietro. Queste sono persone qualificate, se vi fos- 
se stata impostura , o pure mala fed; , i nemici 
dell* innesto vaccino , che non furono pochi io In. 
ghilterra l’avrebbero immantinente scoperta. Il Go- 
verno Britranoico non avrebbe mandata innanzi un 
impostura , nè in meno di sette anni avremmo ve- 
duto propagato in tutta l’Europa l’innesto vaccino. 

Ma io voglio dileguare ogni dubbio dalla meni 
fe di coloro , che pensano il contrario . Nel 1800. 
venne in questa nobilissima Capitale il Signor Mars^ 
hai per introdurre 1’ innesto vaccino ; il nostro sag-' 
gio e pio Sovrano non avrebbe certamente fatto pe- 
netrare ua nuovo veleno oe’ suoi domioj , se non 
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avesse avuto contezza,' e sicurezza della cosa. Di 
più prima di metterla in esecuzione , chiamò a se due 
uomini illustri , e celebri nella Repubblica letteraria 
per le loro celebrare produzioni il Signor Marchese 
D. Giovanni Vivenzio primo medico di camera delle 
LL. MM. ,e l’illustre D. Michele Troja primo Chi- 
rurgo dì camera delle MM. LL. uomini di dottrina, 
e probità senza pari . Questi dopo aver messo ad 
esatto scrutinio T alfare , non tralasciarono tentativo 
alcuno per accertarsi dell’ esito di esso , ed in fine 
dopo di aver veduto il corso intero del vajuolo vac. 
cino , e dopo aver innestati ceminaja di fanciulli, 
fecero dormire assieme i vaccinati , e quelli , che 
Deli* atto avevano il vajuolo naturale; anzi perchè 
Don vi rimanesse dubbio alcuno inocularono eoa 
questo molti di quei ragazzi , nè ve ne fu uno , che 
avesse ricevuto il contagio , c così assicurarono vie 
più il loro Padrone , ed il pubblico della sicurezza 
della vaccina. 

Se vi fu caso , io cui si vide comparire il va- 
juolo naturale in coloro, eh' erano stati vaccinati, 
con fu perchè questo non distrugga la disposizione 
al vajuolo naturale ; ma perchè gl* inesperti vacci- 
natori , o sia che non hanno inoculato il pus lim- 
pido, e chiaro del vajuolo vaccino , ma troppo den* 
80, o pure passata la pustola in ulcere, la materia, 
che questa contiene talmente s’ ispessisce per ceite 
sconosciute decomposizioni , a cui va soggetta , che 
perde allora le sue qualità specifiche , e produce tut- 
tavia de' sintomi , li quali quasi somigliami a quelli 
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della vaccina gli induce in errore ^ Si dovrebbe pro^ 
•v»re dunque da chi inocula , che la materiii vacci- 
na , colla quale s* innesta sìa vera , e legittiina , e 
che ella i^bbia suscitata realmente la malattia osserf 
vando atteotamente il corso di essa. 

Ud’ altra idea chimerica è fermamente radicata 
nell’ animo del volgo, che il pus vaccino possa spar- 
gere i germi di varie occulte malattie , che col tem- 
po vanno a suscitarsi , e che degenerar possono in 
tristi malanni . 

Sono ormai undici acni , che questo pus regna 
tra noi , nè seno insorte malattie di semma conse- 
guenza i e undici anni certamente non sono un bre. 
ve spazio di tempo per lo sviluppo delle materie 
moibcse ; ben inteso che non siano prese per ctrerti 
di questa materia le antecedenti ereditarie disposizioni. 

Mi sia permesso il domandare dopo tanti in- 
oestì del vajuolo vaccino è mai più comparso uno 
stafìlcma ^ esiste p ù per questa cagione una fistola 
lagrimale '? Si vedi no più strume , e tant’ altri mali 
del sistema linfatico , che V ordinaria conseguenza 
erano del vajudo naturale , ed anche inoculato^ An- 
ziché i fanciulli dopoché fu loro innestato il vaino- 
lo della vacca si mostrarono più sani , e più spi- 
ritosi « 

Se si considerano i vantaggi dell’ irnesto vacci. 
DO sul vajuolo naturale , rileveremo , che quelli oti 
primo sono di gran lunga superiori a qoelli del se, 
condo , e dir possiamo neppure paragonabili tra lo* 
ro . Di fatti I’ ionesto vaccino in qualunque siagicr- 
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ne SI faccia le ccnsegusoze sono sempre le stesse ; 
le precauzioDÌ sono necessarie solo ne* casi di par. 
ticolare idiosincrasia , com’ è nello scorbuto , nè 
»’ incorre nel pericolo sempre pcssibile , c spavento- 
so di suscitare un' epidemìa vajuolosa . Al contrario 
nel vajuolo naturale , si richiede la stagione, e l’ap- 
parecchio, c suscitato ch’egli è, è facile vederne l* 
epidemia . 

Se si ha riguardo all’ età nella vaccina , la più 
cenveniente è quella dopo due mesi della nascita , 
e questo è un importante benefìcio , poiché fatto nei 
primi tempi della vita, si previene 1’ attacco del va- 
juolo naturale ; io quello è necessario attendere un* 
età più avanzata , ed in questo frattempo si perde 
la maggior parte de* ragazzi . 

Nel vaccino non è che di rado affetta 1* erga; 
nizzazit ne ; nel naturale si vedono tutte le infermità 
di sopra cennate , oltre le convulsioni, ed altri ner-, 
vosi accidenti . Nel vaccino non si produce eruzioj 
ce fuori della locale delle braccia , e di rado si vede 
qualche efflorescenza sul rimanente del corpo; non 
si vedono febbri risentite , i ragazzi camminano per 
le pubbliche strade , ed i grandi prosieguono i loro 
lavori . Nel naturale si vede tutto 1’ opposto . 

Nemmeno la dentizione ci arresta f inoculazio- 
oe vaccina : giammai si è veduta la vaccina influire 
d’ una maniera svantaggiosa su di essa, anzi soven- 
te i denti sono apparsi nel suo corso . Nel naturale 
al contrario , allorché s’ incontra colla dentizione eoa 
vi resta per lo più speranza per la vita • 
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Si domanda da molti, che se ne fa del veleno va* 
juoloso naturale , eh»? si presume esistere nei corpo 
dtU* inrestato , dopoché il veleno vaccino ne im- 
pedita r uscita dal corpo ? Tale preposizione non è dei 
j?na veramente di risposta ; nondimeno per non essere 
scortese rispondo, che il vajuolo non é uno de’ no- 
siri elementi, che non è parte de’ nostri componen. 
ti, che noi non ne portiamo nascendo i germi; ma 
soltanto la disposizione a^riceverne 1’ impressione. 
Di fatti prima che questa malattia fosse stara a noi 
comunicata dalle straniere mentovate nazioni , come 
dicemmo nel principio dì questo discorso , non si 
manifestava in alcuno di : ciò posto coll* inocula- 
re il vaccino si dìstrugire la dispr sizione al natura- 
le , si prevengono gli attacchi , e se ne combattono 
ì funesti tffetti . 

Non vi aspettate per tanto, che io più a luo- 
go vi tessa eicgj della vaccinazione , ré p'ù vi irat- 
ttnfa con esempi, basta solo sapere che sì utile, c 
stmjlce operazione da tutte le nazioni ceke fu con 
trasporto abbracciata , e se stemita . Trglietevi d* a- 
vanti gli occhi quel fosco velo, che ancora v’ (jfte- 
nebra , e siate alkn sicuri , che il vajuclo vaccino é 
innocente nell’ apptìcaziooe , e sicuro nell’ f hetro . 
Sono ormai sedici anni , dacché si vaccina né si è 
presentato ancora un caso , che ci decidesse contro 
di esso . Non prestate orecchio alle vane dicerie , 
che tutto dì si spargono dagl’ ignoracti , e che un 
danno incalco’abile arrecano all’ umanità . Basta si lo 
sapere , che fra i tanti pericoli , che. sovrastano ai 
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iragazz? s il vajaolo fopra ogni altro mioaccia di troo* 
care il filo de’ loro giorni . Per uno speciale benefit 
ciò della Provvidenza s’ è scoperto a giorni nostri un 
rimedio assodato sa tante esperienze » privo di per;» 
coli , del pari sicuro praticabile in tutte 1* età » ed 
io tutti i tempi , tanto per li bambini , che per gli 
avanzati in età si deboli , che robusti . Non vi fìs* 
sate Della mente, che dopo l’ innesto vaccino oon sì 
debbano' più vedere eruzioni cutanee , scrofole , scor^ 
buto , e rant* altri malanoi , che hanno sempre afdit; 
ta l'umanità, mentre queste per lo pià derivano o 
da malattìe ereditarie, o pure da tante altre cagio- 
ni a noi ignote . Ma qual contento non provano i 
parenti , allorché vedono salvi i loro nipoti , i loro 
fratelli dalla peste vajuolosa ? Potrà esprimersi giam- 
mai la gioja dei teneri genitori nel vedere i prodotr 
ti delle loro tenerezze con un mezzo così semplice 
strappati dalle fauci dell’ oblio ? Qual dolce compia- 
cenza non sarà per noi il poter dire , abbiamo sot- 
tratti dalla morte tanti simili a noi, liberandogli da 
sì grave malattia . Ormai è una verità toccata con 
nani , che durante 1* epidemia d* un veléno sì fero* 
ce in poche settimane muore un terzo de' fanciulli ». 
e degli adulti , che se sono attaccati » e famiglie in. 
tere restano prive de’ loro figli • 

Rincoratevi dunque, o popoli di quest’ Isola fofr 
funata^ ed approfittatevi delia bella opportunità, che 
vi presenta il benigno vostro Principe per ischivare 
V assalto di un morbo cotanto micidiale , le cui fu- 
neste conseguenze ravvisansi beo sovente anche in 
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coloro ; che hanno avuto la aorte di acatrpame . Deh! 
salvate la vostra tenera prole dalla falce distruggitri. 
ce di un morbo t) ferale sottcponeodolo all’ int esto 
vaccino , e contribuite a svellere successivtanente dal 
inondo un così pestifero veleno « 
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htocuìnvone del vajuolo vaccino fitta col pus frefco pre-^ 
fo dalle ^mne d' una Vacca , e con ejjo vaccinata un* 
altra vacca 9 e da quifta vaccinati i ragadi % che ven » 
gono notati in appreffo . 

PRIMA VACCINAZIONE. 

A dì 39. Aprile fu inoculata uoa Vacca colle 
pustole dì un* altra Vacca , e questa non avea mal 
sofferto l’eruzicoe pustolosa dell’ altre . 

Seconda vaccinazione fatta oe’ radazzi dì Bocca 
di Falco col pus fresco preso dalle mammella delia 
Vacca innestata .. 


A di 3. 4. e 5. Maggio furono vaccinati • I Figli 


Di Rosario Caravello 
Di Pietro Schiera 
Dì Fracesco ViocenzellO' 
Di Matteo Scamarola 
Di Pietro Storace 
Di Giuseppe Anastasio 
Di G oacthìr o Maranzano 
Due di R >cco Fanaro k 
D i Francesco Pintagorai 
Di Anto io Dusì 
D) Beoedeiio Fianchini 
Di Gaetano Dt Giovapoi 


Di Natale Nzcrillo 
Di Nicolò Monte 
Di Pietro Storace 
Di Isidoro Inzerìllo^ 

Di Vincenzo Pecone 
Di Mario Africano 
Di Giuseppe Scaoiarol» 
Di Salvatore Franchino 
Di Actcnio Regina 
Di Giuseppe Gitoffo 
Di Matteo torselia 


d • 
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A dì II. Maggio teraa vaceioazione fatta col pus 
freaco preso dalle braccia de’ suddetti ragazzi. 

Ai Figli 


Di Giovanni Pecoriello 
Di Placido Aniello- 
Di Onofrio Schiera 
Di Biasio Sarro 
Dì Giuseppe Loporto 


Di Michele Abbate 
Di Giuseppe Anastasio 
Di Pietro Contorno 
Di Paolo Pellettiere 
Di Giuseppe Drago 


A di 17. Maggio quarta vaccinazione fatta eoi pua 
fresco preso dalle braccia de’ suddetti . Ai Figli 


Di Giuseppe Loporto 
Di Nicola Pellettiere 
Di Vincenzo Spina 
Di Giulio Gatnmioo 
Di Luciano Caruso tre figli 
Di Natale Nzerilio 


Di Francesco Giarratano 
Di Gregorio Lopiccolo 
Di Vincenzo Spina 
Dì Nicolò Crasra 
Di Giuseppe Pellettiere 
Di Domenico Somaionia 


A dì 113. Maggio quinta vaccinazione fatta coi pus 
fresco preso dalle pustole delle braccia de’ sudder* 
ti ragazzi . Ai Figli 


Di Cario Caro ma rota 
Di Girolamo Di Modica 
Di Nicola Di Modica 
Di Andrea Cieco Paolo 
Di Vito Loporto 
Di i^asfasio Giuliano, 


Di Cario Camtnarota 
Di Girolamo di Modica 
Dì Pietro Riccio 
Di Alessandro Morici 
Di Nicola Caronìo 
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Notamento dle*Ragaizl vacciaati del Villaggio di Boc- 
ca di Falco con la polvere delle Croste presa da* 
capezzoli delle maairaelle delle altre Vacche « 

A dì 29. Aprile prima iooculazione fatta eoa croste; 
Ai Figli 

Di Giuseppe Russo Di Rocco Faoaro 

Di Francesco di Franco 


A dì 5« Maggio seconda inoculazione fatta col puf 
fresco preso dalle pustole de* ridetti ragazzi della 
prima ÌDOCulazlone . Ai Figli 


Giacomo Pecorello 
Giuseppe Lopiccolo 
Silvestro Lrporto 
Antonio C'osìinaao 
Francesco Melazzo 
Domenico Cataldo 
D. Ciro Bocchiere 
Giacomo Melazzo 
Mario Affricano 
Pietro Davi 
Matteo Loporto 


Di Giovanni lozerilio 
Di Salvatore Cappello 
Di Filippo Jevola 
Di Gaspare Schiera 
Di Gio. Battista Miglione 
Di Pietro Contorno 
Di Giuseppe Reginella 
Di Gioacchino Francese 
Di Francesco Petuccio 
Di Francesco Lopiccolo 
Dì Giuseppe. Maofrè 
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A dì II. Mago'O ter*» ioocu^atiooe fatt» col pur fre- 
sco preso dalle pustole de’ ragazzi della secondala* 
oculazione . Ai Figli 


DI Pietro Riccio 
Di Carmine Casapullo 
Di Giulio Gammmo 
Di Aotooio Losciscero 
Di Francesco Pclletciere 
Di Antonio Affrica no 
Di Mariano Abbate 
Di Carlo Palombo 
Di Salvar re Franchino' 
Di Nicola Lisciandro 
Di Stefano Pellettiere 


Di Antonio Davi 
Di Matteo Pursiello 
Di Nicola Monte 
Di Francesce Conoscente 
Di Angelo Coosaga 
Di Francesco Termini 
Di Giovanni Leonardo 
Di Giuseppe Loporto 
Di Vìdccozo Picone 
Di Giuseppe Scamarola 


A di 17. Maggio quarta inoculazione fatta col pus 
fresco preso dalie pustole de* ragazzi della terza 


inoculazione . At Figli 

DI Giovanni Di Franco 
Di Francesco De Caro 
Di Salvatore Lncicere 
Di Nicola Pellettiere 
Di Antooto Lopiccolo 


Di Gioachino Maranzano 
D Francesco Decaro 
Due di Cosmo Santomauro 
Di Antunio Loporto 
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A dì 23. Maggio quinta iooculaìiooe fatta co! pus 
fresco dalle pustole delle braccia de* ragazzi della 
quarta iooculazione • Ai Figli 


Di Pasquale Caputo 
Di Alessandro Damiano 
Dì Nicola Losiccìo 
Di Francesco Morino 


Di Baldassare Siano 
Di Pasquale Lopiro 
Di Giovanni Scricchio 
Di Coseno Coda 


Dal suddetto inocutatore Alterio sono «tati ioocula* 
ti nella Città di Palermo , 1 Figli 


Dì D. Ignazio Caracappa 
Di D. Giuseppe Ricca 
Di D. Giusep. Buooamano 
Dì Alessio Mandovano 
Di Carmine Botta ro 
Di D. Agostino Ecclè 
Dì D. Giovanni Manzo fi- 
gli due 

Di Agostino PelletticTe 
Di Anastasio Altobordo 
Di Pietro Munoa due ge. 
nielli 

Di Pietro Munici figli due 
Di Nu< zìo Paozera 
Di D* Domenico Beoein- 
casa 

Di D, Frane. Vottesebiere 


Di D, Giorgio Valdina 
Di D, Michele Rodinò 
Di Carlo Cianciolo 
Di Giuseppe Miccone 
Di Gio. Battista fìeiniglia 
figli tre 

Del Ten. Col. Pietro Majo 
Di Francesco Forcone 
Di Antonino Scaldino 
Di D. Giuseppe Oestefano 
Di D. Nunzio D’ Epiro 
Di Natale De Domenico 
Di D. Ignazio Pizzo 
Di Michele Perrone 
Di Vincenzo Ragno 
Di Sebastiano Falcone 
Di Andrea Maosella 
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pi Carlo Alessi 
Di D. Gaetano Frajà 
Di Gaetano Piazza 
Di D. Francesco Carta 
Di D. Giovanni Raguii 
Di Benedetto Tomaiini 
Di Luigi Prava 
Di Leonardo Basile 
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